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Uantunque con appositi annuali affissi
venga costantemeénte pubblicato il divieto de’
Spari d’Arme da fuoco nella mattina del
Sabbato Santo ; pure comparisce non del tut~
to frenato il colpevole arbitrio di tali Spari,
che oltre ogni dovere, e senza aleun riflesso
al buon ordine, che assolutamente gli abor-
risce , ed esclude, vengono da qualche in=
cauto Giovine tuttavia praticati, anche tal-
volta con malizigse- studie di sorprendere
all'impensata Femmine, o Fanciulli vicini,
e formarsi unerudelsoggetto di riso del pau-
roso loro scuotirnento. Volendosi pertanta
in ogni pit risoluto modo estirpato del tut-
to un abuso cosi contrario al buon ordine,
ed alla pubblica tranquillita, si fa col presen-
te intendere ad universale netizia. =

Che nessuno di qualunque siasi grado, o
condizione ardisca, e si faccia lecito di pra-
ticaré nella detra mattina del Sabbato Santo
allo sciogliersi delle Campane, ‘o in qualun-
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